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'Ing. Giovanni Rolando 
Presidente Consiglio Nazionale Ingegneri 
Via IV Novembre, 114 
00187 ROMA 

Dott. Gian Vito Graziano 
Presidente Consiglio Nazionale Geologi 

Via Vittoria Colonna, 40 
00193 ROMA 

Dott. Andrea Sisti 
Presidente Consiglio Nazionale dei 
Dottori Agronomi e Dottori Forestali 
Via Po, 22 
001~8  ROMA 

Dott. Fausto Savoldi 
Presidente Consiglio Nazionale dei 
Geometri e dei Geometri Laureati 
Piazza Colonna, 361 
00186 ROMA 

Dott. Roberto Orlandi 
Presidente Collegio Nazionale degli 
Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati 
Via Ravegnana, 120 
47100 FORLI' 

Dott. Andrea Bottaro 
Presidente Consiglio Nazionale dei Periti 
Agrari e dei Periti Agrari Laureati 
Via Principe Amedeo, 23 
00185 ROMA 

Dott. Giuseppe JOGNA 
Presidente Consiglio Nazionale Periti Industriali 
e Periti Industriali Laureati 
Via di San Basilio, 72 
00187 ROMA 

Dott.ssa Marina Calderone 
Presidente CUP 
Via Cristoforo Colombo, 456 
0014s ROMA 

Cari colleghi, 
da troppo tempo la questione delle competenze professionali ci divide: interpretazioni normative, 
ricorsi al TAR, liti pubbliche tra Ordini; la crisi di lavoro, poi, ha acuito i contrasti e aumentato il 
contenzioso. 

Sappiamo tutti che le norme italiane nascono già predisposte per non chiarire ruoli e confini e se a 
ciò aggiungiamo cinquant'anni di giurisprudenza contraddittoria e venti di interpretazioni regionali 
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altrettanto contrastanti, non possiamo che prendere atto che non è per via giudiziaria che risolveremo 
mai il problema. 

Nel bel mezzo di una crisi economica così grave, il danno che provoca questa situazione ricade su 
tutti noi e sulla comunità; su di noi che sprechiamo energie e risorse per litigare senza costrutto, 
lasciando campo aperto a chi ne approfitta - dall'Italia e dall'estero - per occupare gli spazi che 
lasciamo aperti; sulla comunità che è confusa e guarda con noia e sospetto i litigi delle professioni 
tecniche, che spesso appaiono più occupate a spostare i propri confini piuttosto che risolvere con 
competenza e professionalità i seri problemi dell'habitat e del territorio. 

Se poi siamo capaci di guardare avanti, il futuro prossimo del nostro mestiere è quello delle reti e 
delle società interprofessionali, dove il problema delle competenze - come già sta succedendo - trova 
composizione nella collaborazione quotidiana tra tecnici. 

Per questo propongo che le rappresentanze nazionali sottoscrivano un protocollo d'intesa sui 
seguenti punti: 

- l'istituzione di un tavolo di concertazione che provi a risolvere almeno in parte il problema 
delle competenze, sottoscrivendo specifici accordi da rendere pubblici e cogenti; 

- confrontarsi tra noi prima di promuovere proposte di legge nazionali o regionali inerenti le 
competenze professionali, per verificare assieme se siano condivisibili; 

- impegnarsi a non promuovere, da parte degli Ordini e Collegi, azioni legali nelle diverse sedi 
prima di averne discusso in sede comune e cercato de risolverle in via conciliativa, tra i gli 
organismi nazionali di rappresentanza coinvolti. 

I1 Consiglio Nazionale Architetti PPC è convinto che sia venuto il momento didefinire azioni 
comuni per il futuro dei nostri mestieri e per affrontare assieme le gravi difficoltà dei nostri iscritti sul 
mercato, viceversa faremo un pessimo servizio ai professionisti tecnici italiani e alla comunità. 

Con i migliori saluti, 

Leopoldo Freyrie 
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